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Celebrazione Nazionale “Per non dimenticare”, 23 maggio 2007

Convegno – dibattito sul tema: 

“Dalle nuove B.R. alla violenza negli stadi: forze di Polizia e ordinamento democratico”.

Bari, Centro Polifunzionale della Polizia di Stato, Sala Conferenze.

Relazione

La Celebrazione “Per non dimenticare” è un'iniziativa del SAP (il più grande Sindacato autonomo del Comparto Sicurezza) che si propone l'obiettivo di dedicare una giornata commemorativa in ricordo di tutte le vittime del dovere.

L'iniziativa, cui collabora attivamente l'AVICRI (Associazione Vittime della Criminalità e del Terrorismo), è gemellata con il sito www.pernondimenticare.cc e con la celebrazione statunitense “Let's not forget” in memoria delle vittime degli attacchi terroristici dell'11 settembre 2001.

L'edizione 2007, insignita della medaglia d'argento della Presidenza della Repubblica, interessa 19 province tra cui quella di Bari.

A Bari il SAP ha organizzato un convegno dibattito dedicato alla memoria dell'ispettore Filippo Raciti, che si propone di analizzare alcuni aspetti relativi al rapporto tra istituzioni e Paese alla luce del riaccendersi del fenomeno terroristico delle Brigate Rosse e dei recenti episodi di violenza negli stadi.

In una nostra ricerca, che abbiamo esposto in slides, abbiamo focalizzato l'attenzione su alcuni siti Web con elevatissimo numero di iscritti e di lettori, la maggior parte dei quali molto giovani, che propongono una lettura di qualsiasi fatto e notizia quotidiana in chiave marcatamente anti-istituzionale.

Lo scopo sembra essere quello di minare il rapporto di fiducia e collaborazione tra cittadini e istituzioni, ingenerando nei primi la convinzione che queste ultime operino contro il cittadino e non a tutela dei suoi diritti.

Dopo la proiezione di un breve filmato che mostra atti di violenza posti in essere da manifestanti nei confronti delle forze dell'ordine, una serie di 35 slides (ed in particolare quelle dalla numero 9 alla numero 32) mostra una serie di citazioni prese da articoli pubblicati su due siti web molto frequentati (oltre 20 milioni di visite) e amministrati da redazioni particolarmente qualificate per caratura dei propri membri (registi, politici, giornalisti ecc...).

Dal punto di vista politico i due siti hanno componenti trasversali: estremismi di sinistra e di destra, anarchici ecc...

La sequenza dimostra che ogni singola notizia (si tratti di una nuova legge contro la pedofilia o di un evento naturale come un uragano) è motivo per sostenere che le istituzioni e le forze di Polizia sono “complici” di un disegno che mira a tenere in pugno i cittadini in favore di pochi e non meglio precisati gruppi di potere.

Così, l'uragano Katrina è stato provocato per agevolare i fabbricanti di legname, le brigate rosse e i terroristi in genere sono un'invenzione che serve per incutere terrore alla popolazione, la marijuana non è una droga leggera ma una sostanza dalle incredibili qualità (tessili, combustibili ecc...) che è stata vietata per favorire determinate produzioni industriali, e via via così fino a sostenere che Filippo Raciti è stato ucciso per favorire l'industria edile (che guadagnerebbe sull'adeguamento degli stadi).

Questo rovesciamento dei ruoli (le istituzioni sono contro la gente, chi combatte le istituzioni è nel giusto) sembra trovare conferme negli slogan di sostegno alle Brigate Rosse e nella riqualificazione di personaggi che nel passato sono stati acerrimi nemici dell'ordinamento statale: si pensi a Renato Curcio, ideologo delle B.R., oggi ospite di conferenze, convegni universitari ecc...

C'è un filo logico che lega tutto ciò?

E' possibile che questo tipo di contro-informazione finisca per creare un sentimento di odio per le istituzioni che – in determinate situazioni – sfocia in atti di violenza dei cittadini (manifestanti, tifosi ecc...) contro le forze di Polizia?

Rispondono a questi quesiti gli ospiti:

· Il dott. Mangini, Questore Vicario, osserva che le forze di Polizia svolgono le proprie funzioni indipendentemente dagli attacchi che subiscono, tutelando sempre e comunque il cittadino.

· Il prof. Massaro, docente di sociologia delle devianze presso l'Università di Bari, spiega che effettivamente il “rispetto per l'Autorità” è in crisi, nel momento in cui larghi strati della società si aspettano di poter avere tutto e di poter fare tutto e non accettano i limiti che Autorità e Istituzioni pongono per l'esigenza di contemperare i diritti di tutti. Le forze di Polizia rappresentano il “volto” dell'Autorità, e in quanto tali sono il bersaglio immediato di chi non la accetta.

· L'avv. La Scala, docente di procedura penale presso la LUM di Casamassima, sottolinea che lo Stato è vicino alle vittime del dovere attraverso una serie di strumenti legislativi sui quali però manca la dovuta informazione, e pone l'accento sulla necessità di una sempre maggiore professionalizzazione degli operatori delle forze dell'ordine.

· Il dott. Emiliano, Sindaco di Bari e magistrato anti-mafia, riconosce l'influenza negativa di certa contro-informazione, che danneggia il rapporto fra Stato e cittadino e sottolinea le carenze dei Governi nel fornire tutte le risorse necessarie al settore sicurezza, che è il problema più sentito nelle città.

· Il dott. Filippo, figlio di un poliziotto ucciso da terroristi a Bari nel 1980 e attivamente impegnato in varie iniziative a tutela delle vittime del crimine, descrive il disagio ed il malessere delle vittime di fronte a una contro-informazione che di fatto nega la memoria dei caduti e alla tendenza a riabilitare e riqualificare – ben oltre il limite del rispetto dei morti -  chi si è reso responsabili di efferati atti di sangue.

· Il Dirigente della DIGOS di Bari, dott. Schimera, puntualizza che questi fenomeni sono fortemente localizzati e non interessano la Provincia di Bari, e spesso si diffondono più per emulazione che per reale intento criminoso.

· Il dott. Nicola Tanzi, Segretario Nazionale del SAP, osserva che l'offensiva contro le forze di Polizia non è mai cessata negli ultimi decenni e lamenta una certa disattenzione del mondo politico nei confronti degli operatori di sicurezza, dei quali spesso ci si ricorda solo in coincidenza dei periodi elettorali.

Il dibattito è stato moderato dal dott. John Battista, Segretario Provinciale del SAP Bari, che ha curato anche il materiale documentale proiettato.

